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Ai Colleghi Dirigenti











 L O R O   S E D I

Cari Colleghi,

come preannunciato con la precedente circolare, ieri 11 maggio c.a. è proseguita all’A.R.A.N. la trattativa per il rinnovo del C.C.N.L. dell’Area I Dirigenza per il quadriennio normativo 2002-2005 ed il biennio economico 2002 – 2003 relativo ai comparti dei Ministeri e delle Aziende dello Stato ad ordinamento autonomo.

In apertura è stata subito affrontata la “nota questione” che la contrattazione sta andando avanti, come sopra specificato (in disparte il quadriennio normativo) soltanto sul 1° biennio economico 2002-2003, ma che praticamente ci troviamo quasi in scadenza anche del 2° biennio economico 2004-2005.

Al riguardo è stato proposto “all’A.R.A.N. in qualità di “parte pubblica” di intervenire con un’azione di “sensibilizzazione” presso i competenti organi di governo per favorire la risoluzione delle varie problematiche, tra le quali anche quella “delle procedure”, favorendo così la possibilità di poter definire in questa tornata contrattuale dirigenziale anche il 2° biennio economico 2004-2005.

L’incontro è poi proseguito su un nuovo gruppo di articoli del “testo unico”, ed ha riguardato in particolare i seguenti temi: Incarichi presso altre amministrazioni (comando, fuori ruolo o altro analogo provvedimento) – Mobilità– Accordi di mobilità – Mobilità tra pubblico e privato (Aspettativa) – Estinzione del rapporto di lavoro (termini di preavviso; cause di cessazione del rapporto di lavoro; cessazione del rapporto di lavoro e obbligo delle parti, risoluzione consensuale del rapporto di lavoro; recesso dell’amministrazione; procedure di conciliazione).

Al riguardo c’è da evidenziare che, alcune proposte espresse, hanno avuto la possibilità di un favorevole accoglimento da parte dell’A.R.A.N., come nel caso dell’inserimento nel “testo unico” di nuovi istituti, quali:

· “ferme restando le procedure di mobilità …….il dirigente può chiedere…….il conferimento di diverso incarico disponibile nell’ambito della propria amministrazione. In caso di diniego da parte della stessa, il dirigente ha la facoltà di rescindere unilateralmente il contratto di lavoro in corso con la propria amministrazione ……senza più chiedere il “nullaosta dell’amministrazione” ma soltanto con “un preavviso di due mesi”;

· “i dirigenti interessati alla mobilità “manifestano la loro adesione mediante comunicazione scrittal” e non con la formula meno garantistica “la mobilità diviene efficace nei confronti  del dirigente a seguito della loro adesione”;

· la puntuale disciplina del “rientro” nel caso della mobilità tra pubblico e privato da non lasciare ai generici “rinvii” alle norme generali;

· il “non obbligo” da parte del dirigente che compiuti i 65 anni d’età abbia richiesto il trattenimento in servizio per altri due anni e, che, successivamente richieda il collocamento a riposo, di osservare le norme sui “termini di preavviso”;

In merito poi alle “procedure di conciliazione” vi è stata una notevole sollecitazione a riconsiderare tutto l’articolato così come proposto, per giungere ad un accordo che possa prevedere “nell’ipotesi di una illecito o illegittimo  licenziamento del dirigente” ad un vero e proprio “diritto al reintegro”.

 
   Al termine dell’incontro, si è convenuto di proseguire la trattativa sul piano tecnico fissando per il prossimo martedì 17 maggio c.a. (ore 15,00) la successiva riunione, nel corso della quale si andranno man mano a definire le problematiche dei temi sopra indicati e, a discutere di nuovi gruppi di articoli.

Con la prossima circolare si forniranno notizie sugli sviluppi della trattativa.

Si coglie l’occasione per inviare fraterni saluti.







F.to  IL PRESIDENTE NAZIONALE
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